Ai Docenti e agli Specializzandi della Scuola di Specializzazione in Pediatria

Carissimi,
Nel lasciare la direzione della Scuola di Specializzazione avverto la necessità di ringraziare quanti in questi anni mi hanno coadiuvato in questo compito.
Come sapete si è trattato di un periodo sperimentale che ha consentito di fondare e rodare il nuovo ordinamento didattico. Devo subito dire che la struttura della scuola non ha avuto bisogno di modifiche sostanziali; resta quella costruita dal Professor Auricchio, la stessa che le ha procurato la considerazione di cui continua a godere a livello nazionale.
La Scuola di oggi si regge sui pilastri dell’attività professionalizzante, di quella dell’attività frontale didattica e “last, but not least” della ricerca. Per quanto riguarda la prima si è cercato con il sistema delle rotazioni semestrali di garantire l’esposizione degli specializzandi ad una varietà di esperienze professionalizzanti. Voglio qui sottolineare l’apporto insostituibile ricevuto dai Colleghi della rete formativa e l’impegno da loro profuso per garantire la completezza dell’offerta didattica. Avrei voluto in questi anni avere più occasioni di incontro collegiale, pochi anche per la assenza, in questo periodo sperimentale, di un Consiglio della Scuola. Sempre nell’ambito delle attività professionalizzanti sono stati mossi i primi passi per formalizzare percorsi elettivi, soprattutto nel biennio finale, ed è prevedibile che anche qui, grazie alle potenzialità delle rete, si possa allargare l’offerta ad altre sub specialità. Un ulteriore sforzo va poi compiuto per favorire l’acquisizione di abilità pratiche.
Il secondo pilastro resta quello delle attività didattiche “formali” frontali e non. I corsi restano insostituibili per garantire anche una formazione teorica e per offrire spazi per lo studio individuale. Vanno ulteriormente allargati gli spazi di confronto basati sulla discussione di casi clinici (alcuni gruppi li offrono già), oltre alle riunioni tradizionali del mercoledi. La frequenza degli specializzandi può essere  incentivata anche grazie al vigente sistema di crediti.
La ricerca ha sempre avuto un ruolo importante nella Scuola e lo si evince dalla produzione scientifica degli specializzandi in questi ultimi anni (vedi il report delle attività pubblicato lo scorso anno). Al di là degli specifici contenuti, la gran parte dei quali di notevole spessore, va sottolineato il valore formativo di queste attività.

Molto naturalmente resta da fare. Il processo di costruzione del nuovo curriculum va completato. Va finalizzato un regolamento già in preparazione che offra riferimenti sicuri ai diritti e ai doveri di docenti e specializzandi. Va fatto ancora molto sul piano della valutazione. La partecipazione agli esami promossi dall’American Board of Pediatrics è solo un primo passo. I sistemi di valutazione delle attività professionalizzanti vanno perfezionati, e in base a queste valutazioni si potranno attribuire ai singoli specializzandi, indipendentemente dall’anno di corso, diversi livelli di autonomia. 

In conclusione, consentitemi di ringraziare ancora i docenti tutti interni ed esterni al nostro Dipartimento, e gli specializzandi che ci hanno arricchiti in questi anno con il loro apporto generoso e intelligente. Un ringraziamento speciale allo staff che mi ha coadiuvato, Rosaria Bartoloni, Simona Ruggiero, Antonella Staiano, e in particolare Rosaria Bacchini, senza il cui continuo supporto non avrei potuto portare a termine questo compito.
Infine lasciatemi porgere un affettuoso augurio al Prof Guarino, atteso da un compito gravoso, ma fortunato per poter contare su una “facoltà” prestigiosa e su un gruppo di giovani entusiasti.
Riccardo Troncone
